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ELEZIONI TRAPANI: LA LEGA VUOLE 24 ORE,
IL PD IMPLODE E SALONE VA ALL’ATTACCO

A pagina 7

Sport
La Lighthouse
si gioca il tutto

per tutto
A pagina 5

Società
Protocollo

per gli incendi
boschiviLo “spazzatur... ismo”

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Il termine l’ho letto in giro su
Facebook e m’è rimasto in
mente, segno che m’è pia-
ciuto così tanto da farne ad-
dirittura un titolo. Non ricordo
chi è l’autore dell’intelligente
(secondo me) nuovo termine
ma gli faccio i complimenti at-
traverso questa rubrica. 
In effetti, vista la mole di sac-
chetti di spazzatura in giro per
il capoluogo e soprattutto
nelle frazioni (ne hanno torto
a volersi staccare dal Co-
mune patrigno?), appare evi-
dente che siamo davanti ad
una strategia di marketing
senza precedenti.
“Venghino siore e siori, ven-
ghino... solo a Trapani potete
ammirare la munnizza di qua-
lità. La munnizza col bollino
rosso...”
Sta storia dell’etichetta appic-
cicata sui sacchi di monnezza
“non convenzionali” o “non
conformi” mi fa proprio scom-
pisciare dalle risate. Apprezzo
il tentativo di sensibilizzare i cit-
tadini ma qui di “non conven-

zionale e non conforme” non
ci sono i sacchi di monnezza,
abbiate pazienza. Qui di “Non
convenzionale e non con-
forme” ci sono le scelte ope-
rate alla “pene di segugio”
dai dirigenti e dai tecnici co-
munali di Palazzo D’Alì e aval-
late, ahinoi, dall’ex magistrato
nonchè attuale commissario
straordinario per Trapani (e
frazioni), dottor Francesco
Messineo.
Solidarizzo con i vertici e i lavo-
ratori della “Trapani Servizi
spa” che stanno facendo le
umane e le divine cose (tra
l’altro senza nemmeno tanto
supporto dal Comune) per
mantenere decorose le
strade, ma non posso più tran-
sigere sull’atteggiamento
“quasi strafottente” del dottor
Messineo a cui ricordo, per in-
ciso, che da facente funzioni
del sindaco continua ad es-
sere lui il responsabile per la
sanità cittadina. 
E qui, secondo me, siamo pro-
prio ai limite della decenza. 

Articoli alle pagine 3 e 4
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Il quarto gruppo che rappresenta “l’arresto” apparte-
nente al ceto dei metallurgici della serie dei “misteri” di
Trapani sarà restaurato in un cantiere occasionalmente
allestito nella chiesa del Carminello (detta di S. Giu-
seppe) sita in via Garibaldi.

L’intervento è stato affidato alla ditta “la Partenope re-
stauri” di Elena Vetere con l’autorizzazione della soprin-
tendenza per i beni culturali ed ambientali di Trapani e
con l’apporto dell’associazione del ceto dei metallurgici
il cui capo console è Antonino Barone che ha sede in
via Nunzio Nasi.
Il cantiere potrà essere visitato solo di mattina dalle ore
10,00 alle ore 12,00.

Il gruppo, opera di Mario Ciotta (il padre), venne rico-
struito nel 1765 da Vito Lombardo, su commissione di tre
consoli: il ferraio Giuseppe Greco, il chiavaio Rocco
Anastasi e il calderaio Giovanni Tramuta, dopo una ro-
vinosa caduta dei portatori nella processione.
Antonino Aula si impegnò a costruire per il mistero il fer-
colo che ultimò l’11 novembre 1938. 

Nel gruppo l’artista rappresentò magistralmente Gesù
con un giudeo vicino a lui che con una torcia gli illumina
il volto vibrante di dolore mentre un soldato agisce con
bollente furia al suo arresto e l’apostolo Pietro con lo spi-
rito vendicativo alza l’arma da taglio contro Malco per
recidergli il lobo dell’orecchio destro.
L’ammonimento, le labbra di Gesù verso l’apostolo Pie-
tro: chi di spada ferisce di spada perisce. (“Qui gladio
ferit gladio perit”).

Riti e tradizioni della nostra terra
rubrica a cura di: 

Francesco Genovese

Restauro per “L’Arresto”

Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Emporio

Caffè - Caprice - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Sciuscià - Caffetteria -

Bar Giancarlo - Ra'-

Nova - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic - Bar

Italia - Caffè San Pietro

- Ciclone - Black &

White - Isola Trovata -

Caffè Ligny - Staiti

Caffè - RistoBar Onda -

Moulin Cafè - La Galle-

ria - I Portici - Mar & Vin

Terminal - Nocitra -

Rory - Oronero Cafè -

PerBacco - Manfredi -

Né too né meo - Tiffany

- Be Cool - Tabacchi

Europa - Tabacchi Aloia

- Barcollando - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del bar -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cancemi - An-

drea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Infinity - To-

daro - Milo - Baby Luna

- Giacalone (Villa Ro-

sina) - Meet Caffè -

Coffee and Go - La Ro-

tonda - Holiday - Roxi

Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo 

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabac-

cheria Vizzini riv. n° 30           

NAPOLA: Bar Erice -

Urban Tribe 

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO:

Fast Food - Vogue -

Centrale - Cristal Caffè

- Bohème - Angolo An-

tico - Sombrero - Mizar

CUSTONACI: 

Coffe's Room - The Ca-

thedral Cafe' - Riforni-

mento ENI 

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  - Tabacchi Gas-

sirà     

BONAGIA: Cafè Le

Rosse - Panificio Antica

Panetteria              

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs

- Alogna Officina

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Ta-

bacchi Catalano Riv. n.

21 (Via Amm. Staiti)

Altri punti:

Pescheria La Rotonda

(San Cusumano) - Su-

permercato Sisa (Via

M. di Fatima) - Il Dolce

Pane - Panificio Lantillo

- Panificio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in

testa (parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Oggi è 
Venerdì

04 maggio 

Rovesci

17 °C

Pioggia: 70 %
Umidità: 87 %
Vento: 26 km/h

Auguri a...

La redazione de 
Il Locale News

AUGURA 
buon compleanno 

alla “nostra” 
Martina Palermo
firma intelligente 

di questo giornale
che oggi

compie “pochissimi”
anni e se li porta 
benissimo. Tanti 

auguri da tutti noi.
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Peppe Bologna:
“Così creerò nuovi

punti di ristoro”
“Lo stato di abbandono in cui
versa il verde pubblico non è
un  bel biglietto da visita per i
turisti ma crea rassegnazione
tra gli abitanti”. Lo dichiara il
candidato sindaco di Trapani,
Peppe Bologna, annunciando
che nel progetto elettorale
“Nuova Città” è previsto l’affi-
damento delle aree verdi, in
special modo di quelle ad
oggi abbandonate, ai fiorai, ai
vivaisti e ai comitati di di-
stretto. “Ognuno di loro, fino
ad esaurimento ed a richiesta-
spiega Bologna-, potrà usu-
fruire, a prezzo simbolico, di
un’area verde utilizzandola
per scopi sociali e commer-
ciali, d’esposizione e di coltiva-
zione, a patto che se ne
assicuri la manutenzione, che
si provveda ad attrezzarla con
un mini parco giochi per bam-
bini, con panchine e che se
ne consenta l’accesso, seppur
regolamentato, ai cittadini”.
Un modo, anche, per creare
piccoli punto di ristoro. 

Elezioni Trapani, la Lega ci vuole essere
ma non è “disposta a tutto per esserci”

La Lega, affidata in Sicilia alla ge-
stione commissariale del sena-
tore Stefano Candiani, ha deciso
di muoversi con cautela in merito
alle elezioni Amministrative a Tra-
pani. Ieri mattina, al Crystal,
hanno dato appuntamento alla
stampa per qualche conferma e
qualche precisazione. Sul tavolo
dei relatori si sono sistemati il se-
natore Stefano Candiani, alle
prese con la “formazione politica
degli iscritti e dei rappresentanti
politici del partito di Salvini”, e
con lui c’erano anche Vito Ar-
mato e Giorgio Aiuto Garzya ri-
confermati rispettivamente
cooordinatore provinciale e co-
ordinatore per Trapani della
Lega. E poi due deputati siciliani,
l’onorevole Alessandro Pagano
(parlamentare nazionale) e
l’onorevole Tony Rizzotto (parla-
mentare regionale). Al di là degli
interventi rituali di tutti gli altri, è

stato certamente il senatore
Candiani a dire chiaramente
cosa bolle in pentola dalle parti
della Lega (e degli alleati Sovra-
nisti che erano presenti in sala
con l’ex parlamentare regionale
Livio Marrocco e il coordinatore
provinciale Bartolo Giglio). In sala
e fuori dal Crystal si sono intravisti
anche esponenti politici vicini
all’ex senatore Tonino D’Alì pronti
a carpire le ultime novità dai con-
tinui incontri che la Lega sta te-
nendo in città da qualche
giorno.
Candiani è stato chiaro: “Ci sono
tre-quattro proposte di possibili
candidati a sindaco per Trapani
che il partito sta vagliando. C’è
fermento e voglia di far radicare
la proposta politica nazionale
della Lega in Sicilia e quindi
anche a Trapani, città difficile e
complicata politicamente”. 
Sui nomi non si è esposto ma non

è difficile individuarli: accanto a
quello dell’avvocato Maurizio Mi-
celi (ben visto anche dalle parti
di D’Alì e Musumeci) ci sarebbero
disponibili anche il coordinatore
provinciale dei Sovranisti, Bartolo
Giglio e poi, visto che l’ipotesi
Marcello Campione è naufra-
gata, ci sarebbero gli occhi e le
attenzioni puntate su un altro pro-
fessionista della medicina trapa-
nese: il dottor Vito Forbice che
opera nel campo della medicina
nucleare. Ma Candiani è stato

chiaro anche in questo caso:
“Non vogliamo soltanto parteci-
pare ma essere determinanti,
non è detto quindi che ci sarà un
candidato della Lega alle immi-
nenti Amministrative per Trapani.
Dateci 24 ore di tempo per defi-
nire tutto e saprete... non è
escluso, però, che potremmo
scegliere di saltare il turno per
meglio organizzarci ai prossimi
appuntamenti elettorali”.
Attendere prego. Vito Galluffo si
doti di pazienza, tanta pazienza.

Ieri mattina conferenza stampa del commissario regionale Senatore Candiani

Divorzio non pacifico, quello fra
Tranchida e Salone. Con quest’ul-
timo che ha deciso di non metterci
una pietra sopra o, caso mai, met-
terne una davvero grossa. Macigni,
in pratica. 
“Mi corre l’obbligo di specificare
che non sono mai uscito dal centro
destra ma che speravo in un vero
progetto civico con Tranchida ma
lo stesso ha preferito, probabil-
mente per essere certo di vincere,
far entrare tutti anche quelli che
sono da sempre stati suoi avversari
e nemici politici. Unico obiettivo di-
ventare sindaco. Chi campa di
questo - afferma Salone - è comun-
que schiavo di eventuali ricatti
come quello che abbiamo subito
da parte di Guaiana e La Porta. Tri-
ste verità vissuta direttamente assi-
stendo ad una richiesta assurda da
parte di questi signori (Guaiana, La
Porta e Ruggirello) oltre che grandi

sostenitori di Damiano anche ultimi
arrivati in questa coalizione di Tran-
chida. Rimpiango alcuni politici
che hanno fatto parte della mia
seppur breve storia politica che
mai avrebbero ceduto a un simile
strumentale ricatto”. 

Francesco Salone all’attacco:
“Io coerente, Tranchida no”

Da sx: On. Pagano, Vito Armato, Sen. Candiani

vecchi amori

nuovi amori
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Erice, Tranchida
pare sia pronto: 
oggi si dimette?

La normativa gli consente di ri-
manere in carica fino al giorno
ultimo valido per la presenta-
zione delle candidature a sin-
daco nei Comuni dove si andrà
a votare ma Giacomo Tran-
chida, rispondendo ad una no-
stra domanda specifica,
sembra essere intenzionato a la-
sciare il suo ruolo di presidente
del consiglio comunale di Erice
nella giornata di oggi. E’ previ-
sta, infatti, una riunione di consi-
glio comunale in vetta.
Tranchida, come abbondante-
mente noto, è in corsa alle Am-
ministrative per Trapani da
candidato sindaco e, anche
per dimostrare coerenza con la
sua decisione (oltre che perchè
così previsto dalle leggi vigenti),
pare sia pronto a lasciare anzi-
tempo il suo posto in quel di
Erice dimettendosi da consi-
gliere comunale. Gli succederà,
in ogni caso, Rossella Cosentino
che negli ultimi mesi s’è mossa
con il comitato per la salvaguar-
dia dell’aeroporto di Birgi.

Pietro Savona, dopo le dimissioni dal PD 
si sofferma sul futuro sindaco di Trapani

Continua dall’edizione di ieri.
Piero Savona ha lasciato il PD con
motivazioni più che valide che
partono dalla candidatura a sin-
daco del 2017 e finiscono con le
ultime vicende interne che hanno
portato il partito a sostenere a
denti stretti la candidatura a sin-
daco per Trapani di Giacomo
Tranchida. Oggi, con questa se-
conda parte di intervista, Savona
si sofferma sul futuro del capo-
luogo ed anche sulle trascorse
Amministrative.
“Anche qui conflitti perenni tra
componenti, scollamenti tra Par-
tito ed eletti, che però non hanno
impedito lo scorso anno di met-
tere assieme due liste fortissime e
una di area che hanno conse-
guito risultati mai ottenuti nella sto-
ria della sinistra (29,33%) a
dimostrazione del fatto che si sono
cementati rapporti e senso di ap-
partenenza; tale risultato mal-

grado l’evidente disimpegno di
una parte del Partito e, per chia-
rezza, non mi riferisco solamente
all’accordo Tranchida/Fazio, per-
ché se ciò è successo, devo dare
ragione a Tranchida, è perché altri
lo hanno condiviso e quindi con-
sentito, tant’è che nessuno è inter-
venuto. Così come non c’è stata
nessuna presa di posizione forte
da parte del PD all’indomani dei
fatti eclatanti verificatisi durante la
campagna elettorale che, in-
vece, avrebbero dovuto vedere
la presenza a Trapani delle mas-
sime autorità Nazionali e Regionali
del Partito, tale da fare diventare
la nostra città una questione na-
zionale nella lotta alla mafia ed
alla corruzione. I leader hanno
preferito fermarsi a Palermo con
tappe a Marsala ed Alcamo di-
mostrando disinteresse per una
città che veniva posta alla gogna
mediatica mondiale”.

E’ la prima volta che fai una simile
valutazione. 
“Non proprio, all’indomani della
mancata elezione ho chiara-
mente scritto che il PD, nei suoi
massimi vertici, aveva abbando-
nato Trapani a se stessa. Oggi,
dopo avere meglio verificato i
fatti, devo ammettere che le re-
sponsabilità sono plurime; sono più
consapevole di essere stato pro-
posto quale agnello sacrificale
che, malgrado tutto, ha ottenuto

risultati straordinari, senza garanzie,
coperture politiche e “mercenari”. 
Quindi per quale sindaco voterai?
“L’ho già detto tante volte, non
essendoci più schieramenti delimi-
tati da aree politiche o ideali, tutti
i candidati possono essere libera-
mente sostenuti a prescindere
dalla collocazione dell’elettore.
Prima di scegliere il Sindaco devo
conoscerne i programmi, non gli
slogan, compreso come si in-
tende affrontare la “questione
morale” che a Trapani c’è, è
scoppiata durante la campagna
elettorale ma che ha radici ben
più remote come dichiarato a più
voci da diversi organi giudiziari
che hanno stigmatizzato compor-
tamenti posti in essere da perso-
naggi che hanno gestito la città,
direttamente o indirettamente,
negli ultimi venti anni. Voterò per
chi mi garantirà meglio in tal
senso”.

Sosterrò a sindaco chi garantirà meglio la discontinuità dagli ultimi venti anni

Ormai sembra essere davanti a
un vero e proprio tsunami politico
che sta investendo il Partito De-
mocratico trapanese (ed anche
ericino, a dire il vero). Un altro gio-
vane Dem ha deciso di dimettersi
da tutte le cariche ricoperte all’in-
terno del Pd poichè non vi si rico-
nosce più, soprattutto a seguito
della scelta di andare alle elezioni
senza il simbolo di partito. Si tratta
di Domenico Rizzo, uno dei tanti
appassionati iscritti che hanno sempre portato
avanti il vessillo ideologico e partitico. Rizzo non si
sente più in sintonia con questo nuovo corso del PD:
“Innannzitutto ringrazio l'amico Pietro Savona, per-
sona perbene, accanto al quale non più tardi di 12
mesi fa abbiamo condotto una battaglia, del tutto
trasparente, contro un modo di amministrare la no-
stra città che non ci è mai appartenuto, orgogliosi
di indicare il PD come quella forza politica che si
proponeva alla guida della nostra città. Oggi assi-

sto, invece, ad un partito che de-
cide di non presentare il proprio
simbolo alle Amministrative  com-
mettendo l'errore di trasformarsi in
comitato elettorale con la triste
conseguenza di azzerare l' entu-
siasmo e allontanare il gruppo di-
rigente dalla società. Molti elettori
dovranno tapparsi il naso pen-
sando che i tesserati nonché i diri-
genti del PD saranno candidati in
liste che si trovano in coalizione

con altre liste formate da uomini e donne che poco
hanno in comune con la storia e la cultura proprie
del PD. Si preferisce dare garanzie a quanti inten-
dono l'appartenenza politica come qualcosa che
possa funzionare ad intermittenza, come una spe-
cie di ascensore o pullman dal quale ognuno
scende e sale quando gli pare per fare i comodi
propri, costringendo i dirigenti del PD a sopportare
insulti da qualche attivista dell’ultima ora, con
ampio avallo dei dirigenti locali e nazionali”.

Pd Trapani, è uno stillicidio: si dimette anche
Domenico Rizzo. Solidarietà a Piero Savona 

Domenico Rizzo

Piero Savona

Commissionato dallo stesso candidato
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Seconda edizione della borsa
di studio in memoria dell’indi-
menticato avvocato trapa-
nese Giuseppe Corso. Il premio,
istituito dal LAboratorio Perma-
nente Esame e Controesame e
Giusto Processo “Ettore Ran-
dazzo” - Sezione di Trapani
"Avv. Giuseppe Corso" e dalla
Camera Penale di Trapani
“Avv. Giuseppe Rubino”, con il
patrocinio dell'Ordine degli Av-
vocati di Trapani, del  LAPEC di
Siracusa e dell'Unione delle Ca-
mere Penali Italiane sarà con-
ferito nel pomeriggio
all'avvocato Vanessa Belfiore
del Foro di Catania. Tutti i gio-
vani avvocati partecipanti alla
gara hanno inviato uno scritto
difensivo versato agli atti di un
processo. Quello della Belfiore
è stato ritenuto particolar-
mente meritorio dalla commis-
sione esaminatrice. Ha redatto
una memoria difensiva in ma-
teria di Mandato di Arresto Eu-
ropeo. La cerimonia in ricordo
dell’avvocato Corso, sarà se-

guita dalla premiazione e si
svolgerà presso la sala Favi-
gnana dell’hotel Baia dei Mulini
con inizio alle ore18. Interverrà
anche Andrea Genna, presi-
dente del tribunale di Trapani,
membro della commissione
esaminatrice. Saranno, presenti
l'avv. Francesco Crimi, vincitore
della prima edizione del premio
e gli avvocati Renato Borzone
e Giandomenico Caiazza, del
Foro di Roma, candidati alla
presidenza dell’Unione delle
Camere Penali Italiane. (G.L.)

2^ edizione del Premio Corso 
Stasera alla Baia dei Mulini

Cammareri: primo romanzo, dopo i saggi 
«Perdutamente Penelope» è nelle librerie

Oggi: pomeriggio con l’autore per la presentazione presso la “Libreria del Corso”
In “Perdutamente Penelope”,
libro del giornalista e scrittore
Giovanni Cammareri, si intrec-
ciano l’amore disilluso, la pater-
nità, il rimpianto, l’erotismo che
s’accoppia ad un lessico gar-
bato, le pulsioni, la schiettezza
del sentimento palesato da pa-
role e tradito dai gesti. Questo
pomeriggio, con inizio alle
18.30, la prima fatica letteraria
di Giovanni Cammareri, già ap-
prezzato saggista e storico,
sarà presentato presso la Libre-
ria del Corso, in  Corso Vittorio
Emanuele 61. Dialogherà con
l’autore Fabio Pace. Nel libro di
Cammareri lo scorrere del
tempo, celebra il volgersi delle
stagioni della vita. Il lettore, rac-
coglie frammenti di storie, che
s’incastonano in cornici di
ampio respiro dove i protagoni-
sti, in un atto di confidenziale
coerenza, si raccontano for-
nendo strumenti a sufficienza
per essere accusati e allo stesso
modo scagionati dalle proprie
colpe. Una donna che aspetta,
che trama. Un marito, Iro De
Florio, perdutamente tradito
dalla scrittura e dalla moglie,
che tesse, pensa e non dorme. 
Un amante, il Conte, nobile de-
caduto, anarcoide, ma non
per questo estraneo a una
certa forma di rigore morale.
Talvolta il tempo incalza e si ab-
batte sulle sorti dei personaggi
come “un boato”, in altre “sta-
gioni”, ad esempio quella pri-
maverile dell’innamoramento,
diviene l’equivalente di una

“danza leggera sui prati”. Per-
mane in ogni “tempo” la rifles-
sione («Non riuscivo a cogliere
se a prevalere in lei fosse la ve-
rità o la menzogna, il candore
dei sentimenti o la scellera-
tezza, l’onestà o la perfidia. Ma
l’amavo perdutamente») che
irrompe bruscamente nell’evi-
denza del cambiamento, da-
vanti al quale si rimane inermi
ed attoniti («Il suo orizzonte, per
anni sospeso fra la terra e il
cielo, si abbassava sempre di
più a ogni giorno trascorso, a
ogni metro che percorreva stri-
sciando nella speranza di var-
care il confine della realtà alla
volta dei sogni. Che erano stati
il suo mondo»). 
Leggendo tra le pagine del
libro, si ha l’impressione di udire
il «tic… tac» dell’orologio che

marca il tempo ma
sottolinea anche il
contrasto tra la condi-
zione di pienezza e
quella della solitudine
che s’imprime nella
vita dei personaggi.
Un mondo compreso
tra il reale delle vi-
cende narrate ed il fit-
tizio, delle sensazioni,
delle impressioni e dei
monologhi interiori che
i protagonisti usano
per “spiegarsi” e per
metabolizzare la pre-
carietà dei sentimenti.
Il gioco narrativo fra i
tre personaggi trova
soluzione solo nell’ul-
timo capitolo della sto-
ria.

Martina Palermo

«Le bombe non scelgono. Colpiscono qualun-
que cosa» disse un tempo Nikita Chrušëv, noto
leader dell’Unione Societica. Il 6 maggio 1943 le
bombe colpirono anche l’isola di Favignana.
Domenica, infatti, con inizio alle ore 9.30, in
piazza Europa a Favignana, si svolgerà la ceri-
monia di commemorazione del 75° anniversario
del bombardamento aereo ad opera degli
anglo-americani. L’attacco causò una strage
vera e propria tra i civili, con un bilancio di 101
favignanesi morti, tra cui molti bambini e ragazzi.
Dopo la deposizione di una lapide in memoria delle vittime, curata dall’Amministrazione comu-
nale, interverrà lo storico Michele Gallitto, per ricordare la tragica videnda che vide uno stormo
di 18 aerei bombardieri quadrimotori, il quale partito dalla Cirenaica, dopo aver bombardato
prima Marsala e poi Trapani, si diresse verso le isole Egadi, colpendo prima Levanzo e poi Favi-
gnana. Michele Gallitto lunedì, incontrerà alle ore 10 gli alunni della scuola Media dell’isola
presso l’aula magna, per tenere viva la memoria su un tragico episodio locale.(G.L.)

A Favignana si ricordano le vittime di guerra

La Piazza Europa a Favignana
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Un protocollo contro gli incendi boschivi
È stato firmato ieri mattina in Prefettura

Saranno impegnati anche i Ber-
saglieri del 6 Reggimento di Tra-
pani e gli elicotteri dell’82
Centro SAR di Birgi per contra-
stare gli incendi dolosi e preve-
nirli attraverso il presidio del
territorio. È questo l’elemento
centrale del «Protocollo per la
prevenzione e la repressione
degli incendi boschivi» firmato
ieri mattina in Prefettura, su pro-
posta del Prefetto Darco Pellos,
tra tutti i vertici delle forze dello
Stato e rappresentanti dell’am-
ministrazione civile della Re-
gione Siciliana, presente
l’assessore regionale al Territorio
ed Ambiente Totò Cordaro. Nel
periodo 2009 - 2016 in Italia un
ettaro di superficie su tre è an-
dato in fumo in Sicilia. La super-
ficie percorsa dalle fiamme
nella nostra regione rappre-

senta il 30% del totale del Paese.
In Sicilia la matrice dolosa viene
accertata per il 74,6% degli et-
tari incendiati (da considerare
inoltre che un’ulteriore 20% ha
cause dubbie). Il 2017 è stato
l’annus horribilis: degli 87 incendi
che hanno bruciato in Italia 87
Siti di Importanza Comunitaria,
Zone di Protezione Speciale,

Parchi o Riserve, regionali o na-
zionali, 31 sono avvenuti in Sici-
lia. Lo scorso anno nell’ambito
regionale la provincia di Trapani
è stata seconda per numero di
interventi dopo la provincia di
Messina, e prima della provincia
di Palermo. Perchè non si ripe-
tano le devastazioni dello scorso
anno il Prefetto Darco Pellos ha

chiesto e ottenuto da eseercito
e aeronautica un impegno stra-
ordinario che affiancare agli or-
dinari compiti di istituto.
«Svolgeremo il nostro consueto
lavoro di addestramento - ha
detto al tavolo della firma il co-
lonnello Giuseppe Bannino - con
una presenza discreta ma con-
creta e visibile». Non sarà quindi
improbabile vedere bersaglieri
in esercitazione di pattuglia
dentro le aree di riserva, come
lo Zingaro, il bosco di Angimbè,
il bosco di Scorace, e le altre
zone protette della nostra pro-
vincia. Allo stesso modo gli eli-
cotteri del SAR, in ordinario
servizio di volo addestrativo, sor-
veglieranno dall’alto le aree più
sensibili. 
«Abbiamo immaginato di met-
tere a sistema quanto di meglia

abbiamo già sul nostro territorio
dal punto di vista operativo - ha
spiegato il Prefetto Pellos -. È
stata definita una strategia per
rafforzare l’attività di preven-
zione e la lotta attiva agli in-
cendi boschivi. Il nuovo modello
operativo rafforzerà, in partico-
lare, il flusso comunicativo tra fra
le sale operative degli Enti Re-
gionali e Statali consentendo un
immediato e tempestivo inter-
vento in caso di avvistamento di
focolai». 
L’assessore all’Ambiente Cor-
daro ha commentato: «auspico
che questo modello operativo
che può fungere da deterrente,
reso possibile dalla sensibilità isti-
tuzionale del prefetto Pellos sia
replicato nelle altre province
della Sicilia». 
Fabio Pace

Anche Bersaglieri del 6 R.to ed elicotteri dell’82 SAR contro i criminali incendiari

L'Iacp di Trapani non ha an-
cora formalizzato alcuna ri-
chiesta in merito alla
possibilità della sanatoria
delle occupazioni abusive
negli alloggi popolari. La
norma è stata inserita tra gli
articoli che compongono la
nuova legge regionale di bi-
lancio 2018 e pubblicata su
vari giornali. L'ente però,
come tutti gli altri Iacp della
Sicilia, prima di procedere, at-
tende la pubblicazione della
legge sulla Gazzetta Ufficiale
della Regione. Questo è un
passaggio indispensabile per-
chè la nuova Finanziaria
abbia piena efficacia, e suc-
cessivamente, in accordo
con l'assessorato regionale

alle Infrastrutture saranno de-
finite le procedure per la rac-
colta delle istanze. Sarà cura
dell'Iacp comunicare a tutti
gli inquilini occupanti abusivi
il momento in cui sarà possi-
bile procedere alla raccolta
delle relative domande.

Giusy Lombardo

La sanatoria per abusivismo?
IACP in attesa della Regione 

«Siamo ciò che condividiamo. Fake news, sa-
tira, stili digitali». Questo il tema dell’incontro
con Andrea Sesta, uno degli autori di “Lercio.it
– lo sporco che fa notizia” che si terrà domani
all’auditorium “Santa Chiara” del Seminario
Vescovile di Erice, con inizio alle ore 10. La pa-
gina web di Lercio è il fenomeno del mo-
mento: con il suo modo surreale di ribaltare le
notizie, non soltanto ci fa sorridere ma anche
riflettere. L’evento è stato organizzato in occa-
sione della 52^ giornata mondiale per le co-
municazioni sociali dal tema “Fake news e
giornalismo di pace” e per approfondire il Ma-
nifesto per una comunicazione non - ostile in
rete. L’incontro, promosso da “Trapani per una
comunicazione non ostile” (costituita dalla Dio-
cesi di Trapani, ufficio comunicazioni sociali,
UCSI, associazione “Trapani per il futuro” e pe-
riodico “L’insonne”) è mirato all’apertura di
uno spazio di riflessione collettiva per accen-
tuare lo spirito critico che contrasti la disinfor-

mazione, le “bufale”, le notizie ingannevoli.
Previsti gli interventi dei giornalisti Vincenzo Di
Stefano e Chiara Putaggio e di Andrea Genco
di “Trapani per il futuro”. All’incontro saranno
presenti alcuni studenti dell’Istituto tecnico in-
dustriale “Leonardo Da Vinci” di Trapani e del-
l’istituto tecnico “Sciascia-Bufalino” coinvolti in
passato nel progetto “Parole O-stili” sull’uso dei
social media. (G.L.) 

A Trapani incontro con Sesta, autore di Lercio
Un dibattito su «Fake news, satira, stili digitali»



La Lighthouse Trapani non rie-
sce a ribaltare i pronostici e
torna a Trapani con due scon-
fitte. Al PalaVerde, infatti, lunedì
e mercoledì ha prevalso la De
Longhi Treviso. Due match diffe-
renti per i granata, ma unite en-
trambe da un approccio non
ottimale da parte dei granata.
Gara uno è terminata con il
punteggio finale di 89 a 87
dopo un tempo supplemen-
tare. In gara due, invece, i ve-
neti hanno vinto per 89 a 76. In
entrambe le partite Trapani ha
rincorso. In gara uno la rimonta
è stata completata fino ad arri-
vare alla tripla di Jefferson che
ha sancito l’overtime al Pala-
Verde. In gara due, invece, un
tentativo di recupero da parte
della Pallacanestro Trapani c’è
stato, ma è stata bloccata
dall’espulsione di Brandon Jef-
ferson al trentacinquesimo mi-
nuto di gioco. Rispetto al match
di lunedì, mercoledì il pivot An-
drea Renzi ha disputato una
partita migliore. 
Jefferson è stato protagonista in
entrambe le gare, al di là del-
l’espulsione. Mollura e Viglianisi
hanno disputato un buon primo
match, mentre sono apparsi
particolarmente nervosi nel se-
condo. Treviso ha comunque
meritato di vincere entrambe le
partite, dimostrando di essere
una delle formazioni candidate
all’unica promozione in Serie A,
grazie anche alla varietà dei
giocatori. Mercoledì, infatti,
Matteo Fantinelli non è sceso in
campo a causa di una distor-
sione alla caviglia subita in gara
uno, ma Matteo Imbrò non ha
fatto per nulla rimpiangere il ca-
pitano degli uomini di coach Pil-
lastrini. Fantinelli non potrà
prendere parte per tale infortu-
nio, inoltre, alla trasferta di Tra-

pani. La serie tra Treviso e Tra-
pani, appunto, si sposta in terra
trapanese e già domani sarà
tempo di gara tre (ore 20 e 30,
PalaConad). Una partita che i
granata non possono sbagliare.
In caso di sconfitta, infatti, Tre-
viso passerebbe al turno suc-
cessivo. Con un successo,
invece, si ritornerebbe a gio-
care lunedì 7 maggio sempre al

PalaConad alle 20 e 30. Ciò
che coach Daniele Parente si
augura di migliorare da parte
dei propri atleti è senza dubbio
l’approccio con la partita, cer-
cando di perdere meno palloni
in fase offensiva. Per il match di
domani ed eventualmente di
lunedì il costo del biglietto è di
dieci euro a gara.

Federico Tarantino
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Il Dattilo Noir a
Campofranco
in finale playoff

Una grande stagione del Dat-
tilo Noir che al “Mancuso” di
Paceco, nella semifinale play
off del campionato di Eccel-
lenza Girone A, ha rimandato
battuta per 2-0 la Polisportiva
Caccamo. Una gara di alto li-
vello, per come si prevedeva,
che ha premiato la compa-
gine di casa. I palermitani
hanno dovuto chinare il capo
di fronte a chi ha certamente
meritato maggiormente, sia
per la gara disputata e per
quanto fatto vedere nel corso
del campionato. Una squadra
che non ha mai temuto nes-
suno e che ha messo in mostra
nell'arco del torneo un im-
pianto di gioco da serie supe-
riore. Adesso sarà la volta del
Licata, avversario da incon-
trare in finale nella gara previ-
sta per domenica sul neutro di
Campofranco. Una compa-
fine sicuramente difficile da af-
frontare per la formazione
pacecota ma per il gruppo di
Policani e Messina nulla è pre-
cluso.

Sono 21 sui 59 totali i punti conquistati in tra-
sferta dal Cosenza, prossimo avversario del
Trapani calcio. L’ultima trasferta stagionale
della regular season dei calabri ha portato in
dote l’ottava vittoria  in campionato, lontano
dal S. Vito Marulla, che è anche la quarta con-
secutiva.  Numeri che la dicono lunga sulla di-
sparità di rendimento della formazione
guidata da Braglia tra partite disputate in casa
e gare giocate lontano dalle mura amiche. Se
i rossoblu possono vantarsi di essere infallibili nei
blitz esterni, non si può dire lo stesso delle par-
tite disputate di fronte al pubblico amico,
dove il successo manca dal lontanissimo 21
gennaio. Il 2-1 firmato da Corsi e Pascali, otte-
nuto contro il Matera di mister Auteri (fresco di
nuova penalizzazione pesante) è finora l’unica

vittoria casalinga di marca silana dell’anno
2018. Dopo sono arrivati quattro pareggi con-
tro Siracusa (0-0), Reggina (1-1), Akragas (0-0)
e Catanzaro (0-0); e due sconfitte contro
Lecce (0-1) e Rende (0-3). Un magrissimo bot-
tino che aumenta il rammarico per la tifoseria
cosentina riguardo a traguardi migliori. Di con-
tro la roboante vittoria esterna al Fanuzzi con-
tro il Francavilla che ha garantito l’aritmetico
accesso ai play off e nel contempo la sicu-
rezza di disputare almeno il primo turno sul
prato rinverdito del “S. Vito Marulla”. E’ chiaro
che la compagine trapanese si augura che
continui il digiuno di vittorie interne continui e
che il risveglio degli attaccanti, almeno per
domenica, abbia una pausa. 

Antonio Ingrassia

Calcio, il Cosenza non vince in casa dal 21 gennaio

La Pallacanestro Trapani perde entrambe 
le gare disputate al PalaVerde con Treviso
Domani, al PalaConad, sul parquet amico, per i granata è  dentro o fuori

Brandon Jefferson

Basket: torna
anche quest’anno
il Basket by Night
Ormai è diventato un appun-
tamento fisso ed anche que-
st’anno torna Basket by Night,
la notte bianca del basket
trapanese, giunta alla settima
edizione, con atleti che si sfi-
deranno per tutta la notte in
una mega partita di basket
non stop. L’appuntamento è
fissato per la notte tra  sabato
12 e domenica 13 maggio al
Palavirtus di Trapani. La Virtus
ha deciso di dedicare l’inizia-
tiva a Nicola, il giovane atleta
coinvolto in un grave inci-
dente che in queste setti-
mane stà giocando la partita
più difficile. Insomma, un mo-
tivo in più per partecipare al-
l’iniziativa che negli anni si è
consolidata. Adesioni al nu-
mero 3477755216.




